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Pesca: la Commissione decentra e semplifica le misure tecniche di conservazione

Commissione  europea -  Continuando  a  onorare  i  propri  impegni  nell'ambito  del  programma
Legiferare meglio, la Commissione ha presentato oggi una proposta di nuove misure tecniche di
conservazione per la pesca nei mari europei. Si tratta di regole che stabiliscono come, dove, quando
e con quali attrezzi è possibile pescare, e in che modo occorre trattare le catture accidentali. Queste
regole, fino ad oggi stabilite a livello dell’UE attraverso un lungo iter di adozione, hanno dato vita
nel  corso degli  anni a un quadro estremamente complesso. Con la nuova politica comune della
pesca, e per rispettare il principio stabilito nel programma "Legiferare meglio", è stato proposto un
nuovo approccio semplificato. Quello prospettato dalla Commissione è un sistema di governance
più flessibile, che conferisce agli attori regionali, più vicini al contesto locale, maggiore potere per
adeguare le misure tecniche di conservazione ai rispettivi bacini marittimi. La proposta raggruppa
inoltre  in  un  unico  testo  tutta  una  serie  di  regolamenti  distinti  e  dovrebbe  quindi  agevolare
l’interpretazione e il rispetto delle norme.
leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-721_it.htm

Consultazione pubblica sul pilastro europeo dei diritti sociali

Commissione europea -  La  Commissione  europea  presenta  una  prima stesura  di  massima del
pilastro europeo dei diritti sociali preannunciato dal Presidente Juncker lo scorso settembre e avvia
una vasta consultazione pubblica per raccogliere le opinioni e le osservazioni di altre istituzioni
dell'UE, delle autorità e dei parlamenti nazionali, delle parti sociali, delle parti interessate, della
società civile, degli esperti del mondo accademico e dei cittadini dell'Unione. L'iniziativa è rivolta
alla zona euro, senza tuttavia escludere altri Stati membri che intendano aderirvi. La consultazione
online si protrarrà fino alla fine del 2016. Il pilastro europeo dei diritti sociali stabilirà una serie di
principi fondamentali per sostenere mercati del lavoro e sistemi di protezione sociale all'interno
della zona euro, equi e ben funzionanti. L'esperienza degli ultimi dieci anni e mezzo dimostra che i
persistenti squilibri in uno o più Stati membri possono compromettere la stabilità della zona euro
nel suo insieme. La relazione dei cinque presidenti "Completare L'Unione economica e monetaria
dell'Europa" chiede una maggiore attenzione all'occupazione e alla performance sociale come parte
di un più ampio processo di convergenza verso strutture economiche più resilienti all'interno della
zona euro.
leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-544_it.htm

Riforma della direttiva sul distacco dei lavoratori

Commissione europea - La Commissione europea ha presentato una revisione mirata delle norme
sul distacco dei lavoratori che realizza l'impegno, indicato negli  orientamenti politici per questa
Commissione,  di  promuovere il  principio della parità  di  retribuzione per  lo  stesso lavoro nello
stesso posto. La riforma, annunciata nel programma di lavoro della Commissione per il 2016, ha lo
scopo di facilitare il  distacco dei lavoratori  in condizioni di concorrenza leale e nel rispetto dei
diritti dei lavoratori con un contratto di lavoro in uno Stato membro che vengono temporaneamente
trasferiti in un altro Stato membro dal datore di lavoro. In particolare, la proposta punta a garantire



condizioni salariali eque e parità di trattamento nel paese ospitante tra le imprese locali e quelle che
distaccano i lavoratori.
leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-466_it.htm

La Commissione propone l'adesione dell'UE alla convenzione internazionale per
la lotta contro la violenza sulle donne

Commissione europea - La Commissione europea ha proposto che l'Unione europea ratifichi la
convenzione di Istanbul del Consiglio d'Europa, un trattato internazionale di ampia portata per la
lotta contro la violenza sulle donne e la violenza domestica. Ancora una volta si riafferma il solido
impegno dell'Unione europea nella lotta contro la violenza di genere. La convenzione di Istanbul
impone alle parti di migliorare la protezione offerta alle vittime di violenza e di garantire l'azione
penale nei confronti degli autori dei reati, in questi ambiti:
 configurare come reato la violenza contro le donne;
 autorizzare la polizia ad allontanare l'autore di violenze domestiche dal domicilio;
 accesso a case rifugio;
 sostegno attraverso linee telefoniche di assistenza;
 disponibilità di centri di assistenza;
 informazioni comprensibili.

leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-549_it.htm

Un nuovo strumento di assistenza emergenziale per accelerare la risposta alle
crisi nell’UE

Commissione europea - Con la crisi dei rifugiati che continua a esercitare forti pressioni su molti
Stati membri, la Commissione propone un modo più rapido di fornire sostegno per affrontare le
crisi  umanitarie  nell’UE.  La  Commissione  europea  ha  proposto  uno  strumento  di  assistenza
emergenziale da utilizzare nell’Unione europea per rispondere in modo più rapido e mirato alle crisi
più gravi, quindi anche per aiutare gli Stati membri a far fronte all'afflusso di un gran numero di
rifugiati. L’assistenza emergenziale sarà fornita in stretto coordinamento con gli Stati membri e le
organizzazioni coinvolte, quali le agenzie delle Nazioni Unite, le organizzazioni non governative e
le  organizzazioni  internazionali,  e  includerà  la  fornitura  di  beni  di  prima necessità,  quali  cibo,
alloggio e medicinali per il gran numero di minori, donne e uomini che stanno arrivando nei paesi
dell’UE. Si calcola che per il 2016 saranno necessari 300 milioni di euro, mentre altri 200 milioni di
euro saranno previsti rispettivamente per il 2017 e 2018.

leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-482_it.htm



Sondaggio aiuti allo sviluppo

Commissione europea - I nuovi dati indicano che quasi nove cittadini UE su dieci sono favorevoli
agli aiuti allo sviluppo (precisamente l’89%, con un aumento di quattro punti percentuali rispetto al
2014). Più della metà dei cittadini sostengono che l’UE debba garantire i livelli di aiuto promessi,
mentre la proposta di fornire più aiuti di quelli annunciati raccoglie il favore del 16% dei cittadini. Il
Commissario UE per la cooperazione internazionale e lo sviluppo, Neven Mimica, ha presentato i
risultati  del  sondaggio  Eurobarometro  sulle  attività  dell’UE  in  materia  di  cooperazione
internazionale  e  sviluppo.  I  dati  mostrano  che  la  vasta  maggioranza  degli  europei  ha  un
atteggiamento positivo verso i benefici della cooperazione internazionale e dello sviluppo. Quasi tre
quarti dei partecipanti al sondaggio concorda sul fatto che l’aiuto allo sviluppo sia un modo efficace
per  contrastare  l’immigrazione  irregolare  (il  73%),  mentre  l’80%  degli  europei  ritiene  che  lo
sviluppo sia diretto interesse dell’Unione europea.

leggi tutto :
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-16-428_it.htm

Cercare lavoro in un altro Paese EU

Parlamento  europeo -  Una  legge  per  rivitalizzare  la  rete  dei  Servizi  europei  per  l'impiego
(EURES) con un database a livello UE che includa le persone che cercano un impiego e le offerte di
lavoro è stata approvata dal Parlamento europeo. Lo scopo è di migliorare la corrispondenza tra
offerta e domanda nel mercato del lavoro UE. Le norme aggiornate, già concordate con il Consiglio,
presteranno più attenzione alle regioni transfrontaliere e ai giovani. Il  rinnovato portale EURES
dovrebbe incrociare automaticamente i curricula e le offerte di lavoro adeguate.  Inoltre,  tutte le
offerte di lavoro presso i servizi pubblici per l'impiego di ogni Stato membro saranno disponibili sul
nuovo portale europeo.

leggi tutto
http://www.europarl.it/it/succede_pe/news_2016/february_2016/lavoro_ue_euresportal.html

Nuovi orientamenti sull'uso complementare dei Fondi strutturali e di
investimento europei e del FEIS

Commissione  europea -  La  Commissione,  in  collaborazione  con  la  Banca  europea  per  gli
investimenti  (BEI),  spiega  come  usare  insieme  al  meglio  i  fondi.  La  priorità  assoluta  della
Commissione Juncker è rilanciare la crescita in Europa e incrementare il numero di posti di lavoro
senza creare nuovo debito. Il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS), fulcro del piano
di investimenti per l'Europa, e i Fondi strutturali e di investimento europei (fondi SIE) svolgono
insieme un ruolo cruciale per la creazione di posti di lavoro e la crescita. Obiettivo dell'opuscolo
pubblicato è aiutare le autorità locali e i promotori dei progetti a sfruttare appieno le opportunità
derivanti dall'uso complementare del FEIS e dei fondi SIE. I due strumenti, pur nella loro diversità,
sono complementari tra loro in termini di ratio, concezione e quadro legislativo e si rafforzano a
vicenda. L'opuscolo fornisce una panoramica di come possa concretizzarsi la complementarità tra il
FEIS e i fondi SIE a livello di progetto o tramite uno strumento finanziario come una piattaforma di
investimento. L'esperienza che verrà tratta dai casi concreti  e le reazioni dei soggetti  interessati
consentiranno di arricchirlo.



leggi tutto:
http://ec.europa.eu/italy/news/2016/20160222_piano_investimenti_per_europa_it.htm

Finanziamenti Horizon 2020 a sei imprese italiane

Commissione europea - 45 PMI di 19 paesi riceveranno finanziamenti per innovazione e sviluppo.
Tra queste, 6 sono italiane. 45 PMI di 19 paesi sono state selezionate per ricevere un finanziamento
nell'ultima tornata dello strumento per le PMI fase 2 di  Horizon 2020. Ciascun progetto,  30 in
totale, riceverà tra 0,5 e 2,5 milioni di euro (5 milioni per i progetti nell'ambito della salute) per
sviluppare prodotti dalla fase pilota a quella di mercato.  La Commissione europea ha ricevuto in
totale per questa tornata 1090 proposte di progetto. Le PMI del Regno Unito, con 7 beneficiari che
riceveranno 10 milioni di  euro,  hanno avuto il  maggior successo,  seguite  dalle italiane con sei
beneficiari e 4,3 milioni di finanziamenti assegnati. Dall'avvio del programma il 1 gennaio 2015
sono state selezionate 356 PMI. I finanziamenti possono essere utilizzati dalle imprese per investire
in attività di innovazione quali dimostrazioni, test, espansione e miniaturizzazione, e nello sviluppo
di un business plan maturo per il prodotto. Le imprese riceveranno inoltre 12 giorni di coaching
aziendale.
leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2016/20160218_finanziamenti_pmi_it.htm

Nuove misure in materia di energia sostenibile e sicurezza energetica

Commissione europea - La Commissione ha reso noto un pacchetto di misure per la sicurezza
energetica per dotare l'UE degli strumenti per affrontare la transizione energetica globale al fine di
fronteggiare  possibili  interruzioni  dell'approvvigionamento  energetico.  La  dimensione  della
sicurezza energetica è una delle pietre angolari della strategia per l'Unione dell'energia e una delle
priorità politiche fondamentali della Commissione Juncker. Il pacchetto indica un'ampia gamma di
misure per rafforzare la resilienza dell'UE in caso di interruzione delle forniture di gas. Tali misure
comprendono una riduzione della domanda di energia, un aumento della produzione di energia in
Europa (anche da fonti rinnovabili), l'ulteriore sviluppo di un mercato dell'energia ben funzionante e
perfettamente integrato, nonché la diversificazione delle fonti energetiche, dei fornitori e delle rotte.
Le proposte intendono inoltre migliorare la trasparenza del mercato europeo dell'energia e creare
maggiore solidarietà tra gli Stati membri. Il pacchetto in materia di sicurezza energetica fa seguito
all'adozione da parte  dei  leader mondiali  (a  Parigi,  il  12 dicembre 2015) di  un nuovo accordo
globale e universale sul cambiamento climatico. L'accordo di Parigi ha inviato un forte segnale alle
imprese e ai responsabili politici, rendendo irreversibile la svolta verso l'energia pulita e creando le
premesse per la transizione energetica globale.

leggi tutto :
http://ec.europa.eu/italy/news/2016/20160217_sicurezza_energia_it.htm
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